
ADDIZIONALE IRPEF 
 

Il Comune di Noventa di Piave ha  istituito l'addizionale comunale all’IRPEF a partire dall’anno 2000, 
deliberando l’aliquota dello 0,20%. Tale aliquota è stata elevata allo 0,40% a partire dall’anno 2001 e da 
allora non è più stata modificata. Anche per l’anno 2008 è stata confermata nella misura dello 0,40% con 
atto di Giunta n. 137 in data 13/11/2007 (pubblicato sul sito internet del Ministero delle Finanze e 
dell’Economia in data 21.01.2008). 

 
COS’E’ L’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF: 
 
L'addizionale comunale IRPEF è articolata in due aliquote distinte:  

• una di compartecipazione dell'addizionale IRPEF, uguale per tutti i comuni, di competenza dello 
Stato, con equivalente riduzione sia delle aliquote IRPEF che dei trasferimenti ordinari ai 
comuni (senza aggravio impositivo per il contribuente); 

• un'altra, opzionale e variabile da comune a comune, in quanto rimessa alla discrezionalità degli 
stessi, che possono istituirla, regolamentarla e variarla anno per anno, entro la misura massima 
dello 0,8 punti percentuali. La delibera deve essere pubblicata nel sito internet del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (www.finanze.gov.it). L’efficacia della deliberazione decorre dalla 
data di pubblicazione nel predetto sito informatico. In questo caso sussiste un aggravio 
impositivo per i contribuenti, in quanto l'addizionale è ulteriore rispetto all'IRPEF. 

CHI PAGA L'ADDIZIONALE IRPEF 
 
Sono obbligati al pagamento dell'addizionale comunale IRPEF tutti i contribuenti per i quali nell’anno di 
riferimento risulta dovuta l’IRPEF. Soggetti passivi dell’addizionale sono quindi tutte le persone fisiche. 
Non sono soggetti all'addizionale IRPEF:  

• i contribuenti soggetti all'IRPEG;  
• i contribuenti che possiedono solo redditi esenti IRPEF; 
• i contribuenti che possiedono solo redditi soggetti ad imposta sostitutiva dell’IRPEF;  
• i contribuenti che possiedono solo redditi soggetti a tassazione separata;  
• i contribuenti che non devono pagare l’IRPEF o che dovendola pagare non sono tenuti a versarla 

in quanto inferiore al limite stabilito dalla norma.  
 
BASE IMPONIBILE 
 
I contribuenti soggetti all’addizionale comunale determinano l’importo dovuto applicando l’aliquota 
dell’addizionale al reddito imponibile IRPEF ex art. 3 del Testo Unico 917/86. 
 
ENTE IMPOSITORE 
 
L’imposta è dovuta nel comune in cui il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 01 gennaio 
dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa (le persone fisiche residenti nel territorio dello Stato hanno il 
domicilio fiscale nel comune nella cui anagrafe sono iscritte. Quelle non residenti hanno il domicilio fiscale 
nel comune in cui si è prodotto il reddito o se il reddito si è prodotto in più comuni, nel comune in cui si è 
prodotto il reddito più elevato). 
 
ADEMPIMENTI DEL SOSTITUTO D’IMPOSTA 
 
Per i redditi di lavoro dipendente ed i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, il nuovo articolo 1, 
comma 5, del decreto legislativo n. 360 del 1998 prevede che: 
 



• l’acconto dell’addizionale comunale dovuta è determinato dai sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 
29 del DPR n. 600/1973; 

• il relativo importo è trattenuto in un numero massimo di nove rate mensili, a partire dal mese di marzo; 
• il saldo dell’addizionale comunale dovuta è determinato all’atto delle operazioni di conguaglio e il 

relativo importo è trattenuto in un numero massimo di undici rate, a partire dal periodo di paga 
successivo a quello in cui le stesse sono effettuate e non oltre quello relativamente al quale le ritenute 
sono versate nel mese di dicembre; 

• in caso di cessazione del rapporto di lavoro l’addizionale residua dovuta è prelevata in unica soluzione; 
• l’importo da trattenere e quello trattenuto sono indicati nel CUD e le eventuali tìrestanti rate dovranno 

essere versate direttamente dal dipendente. 
 
VERSAMENTI 
 
A decorrere dal 01 gennaio 2008 il versamento dell’addizionale comunale IRPEF è effettuato direttamente ai 
comuni di riferimento, tramite il Modello F24, indicando apposito codice tributo e catastale assegnato a 
ciascun comune. 
 
Il Comune di Noventa di Piave ha il codice comune 99 
Il codice catastale del Comune di Noventa di Piave è F963 
 
MODALITA’ DI VERSAMENTO 
 
Per la generalità dei contribuenti il versamento dell’addizionale comunale è effettuato in acconto e a saldo 
unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) con la dichiarazione dei redditi 
(per esempio a giugno 2008 si pagherà l’acconto del 30% per il 2008 e il saldo del 2007). 
La misura dell’acconto è stabilita nel 30 per cento dell’addizionale ottenuta applicando al reddito imponibile 
dell’anno precedente l’aliquota deliberata per l’anno di riferimento qualora la pubblicazione della delibera 
sia effettuata non oltre il 15 febbraio del medesimo anno.  
In caso di pubblicazione della delibera successiva al predetto termine, la misura dell’aliquota da applicare 
sarà quella vigente nell’anno precedente. 
Il pagamento può essere effettuato presso la concessione, la banca o gli uffici postali utilizzando il modello 
di versamento unitario F24 ed inserendo il corretto codice del tributo. 
 
ESENZIONI 
 
Non si prevedono norme di esenzione; i contribuenti che, in base ai meccanismi legislativi vigenti, non 
pagano l’IRPEF, non sono soggetti nemmeno al pagamento dell’addizionale comunale. 
 
 
 
 

REDDITI DELL’ANNO ADDIZIONALE COMUNALEIRPEF 
  

1999 e precedenti Zero 
2000 0,2 % 
2001 0,4 % 
2002 0,4 % 
2003 0,4 % 
2004 0,4 % 
2005 0,4 % 
2006 0,4 % 
2007 0,4 % 
2008 0,4 % 

 

RIEPILOGO ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNI PREGRESSI 


